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Sul ruolo de II'OSA a S. Domingo 

rassegna 
» i • • ì 

internazionale 
Trasferta 

messicana 

Il ministro dogli Kisteri Van
fani non può certo essere ac
cusato dì pigrizia. Da (pianilo 
b in carica lia presieduto un 
ronsiglio dei ministri degli 
Ksteri dell'UKO (Unione eu-
ropea oi'rfdentale), lia ricevu
to la visita del ministro degli 
Ilslcri francese Couve de Mur
a l e discutendo, per la verità 
senza molto successo, le pro
spettive della integrazione po
litica tra i « sei » del Moc, e 
stato a Washington con il pre
sidente del Consiglio e a Lon
dra IKT la riunione dei mini
stri degli l'stcri della Nato. 
l'ccolo infìtte, al Messico per 
tuta \iisita di sei giorni nel 
eorso dei quali avrà numerosi 
incontri con i dirigenti di 
miei paese e presiederà una riu
nione di ambasciatori italiani 
nel continente americano. (Io
nie calendario di attività è Hit-
l'altro che trascurabile. Solo 
the non si è riusciti a capire 
bene dato il silenzio che ha 
deciso improvvisamente di man
tenere, come il capo della Far
nesina si sia • efTellivamentc 
mosso in tutti questi incontri. 
I.e voci piò disparate sono cor
se a questo proposito. Ma vo
lendo stare ai falli riesce assai 
difficile valutare il contenuto 
leale della attività del nostro 
silenzioso ministro degli Este
ri. La trasferta messicana, ad 
ogni modo, dovrebbe fornirci 
maggiori e piò consistenti ele
menti di giudizio, non fosse 
altro per il fatto che nel Mes
sico l'on. l'anfani non e te
nuto a lasciare parlare il presi
dente del Consiglio, rimasto a 
Duma. 

La prima impressione sug
gerita dal viaggio è che il mi
nistro degli Ksleri italiano ab
bia voluto cogliere a tolo l'oc
casione dello in\ilo ail assiste
re alle celebrazioni danlesrhc 
per avere con i dirigenti mes
sicani franche e fruttuose con
versazioni politiche soprattut
to in relazione alla situazione 
nei Caraibi. Il Messico, come 
si sa, è uno dei paesi che han
no resistilo allo intervento 
americano a Santo Domingo, 
che non lo ha giustificalo e 
che ha rifiutato ili firmare la 
decisione dell'Osa relali\a allo 
inviti di contingenti militari 
« interamericani n nella piccola 
isola caraibica. L'arrivo del mi
nistro degli Ksteri italiano a 
Città del Messico può dunque 
obiellivamenle assumere il si
gnificato di una manifestazione 
di simpatia italiana per la po
sizione assunta da quel go\ or-

dui 
par-
l'ar

no ne! confronti della azione 
americana a Santo Domingo. 
Se così fosse, saremmo lieti di 
ilare allo alPon. Fanfani di 
«ompiere un modestissimo ma 
non inutile gesto politico in 
direzione delle richieste formu
late in i'urlamento olire che 
dal Partilo comunista e 
l'siup anche da uno dei 
liti della maggioranza, il 
filo socialista. 

Senonrhè, una corrisponden
za pubblicata sulla prima pa
gina del Corriere tirila Sera 
fornisce una spiegazione oppo
sta. Secondo il corrispondente 
messicano del suddetto giorna
le, Fon. Fanfani svolgerebbe 
laggiù una sorta di missione 
di » buoni uffici » per conto de
gli Slati Uniti. « K' da creder
si — scrivo il Corriere del In 
Sera — che, nel corso dei re
centi colloqui Moro-Johnson, 
il tema dell America Ialina sia 
stalo ampiamente trattato. Il 
capitale americano, sparso a 
piene mani a sud della linea 
del Ilio Grande del Nord, pro
voca spesso, per la tradiziona
le mancanza di tallo di non 
pochi spregiudicali operatori 
economici, una situazione psi
cologicamente pesanle, atta a 
provocare l'insofferenza di va
sti ambienti latino-americani. 
Il generale De Gaulle, sempre 
più nettamente anti-americano 
— per lo meno qui lo si sen
te tale — non fa che accre
scere lo scontento alleandosi a 
volte con i piò accanili av
versari degli Slati Uniti. Si 
pensa pertanto che il presiden
te Johnson non possa non 
aver discusso i grandi tratti di 
questa situa/ione con il suo 
fedele allealo europeo, Fon. 
Aforo ». Di qui a sostenere che 
Fon. Fanfani sia nel Messico 
per svolgerti una missione per 
conto degli americani il passo 
è breve. K il Corriere della 
Sem non ha alcun imbarazzo 
lì farlo giacché, nel eorso del
la slessa corrispondenza, scri-
\ c : re Non sono pochi gli espo
nenti latino • americani che 
\ direbbero volentieri l'Italia. 
che qui gode delle simpatie 
universali, assumersi un diffici
le ma utilissimo nudo di ele
mento intermedio e conciliato
re tra l'azione degli Siali Uniti 
e le suscettibilità locali ». 

Il commento, questa volta, 
non tocca a noi. Tocca all'oti. 
I-anfani spiegare se egli è an
dato in Messico per collegare 
l'Italia _ alle correnti rinnova-
trici del continente latino-ame
ricano oppure a svolgervi l'u
miliante ruolo di commesso 
viaggiatore della « dottrina » 
Johnson. 

». |. 

Per la « forza » nucleare 

Missile francese 
collaudato 
nel Sahara 

PARIGI, 17 
Il governo francese ha annun

ciato oggi di aver sperimentato 
con successo un missile di tipo 
e Emeraude ». nel quadro delle ri
cerche missilistiche collegate al
l'allestimento di una forza d'urto 
nucleare nazionale. 

L'annuncio è dato in un co
municato del ministero della di
fesa. nel quale si precisa che 
il razzo è stato lanciato gio
vedì scorso da un poligono di 
tiro situato nel deserto del Saha
ra e che ha raggiunto nel tem
po di quattro minuti un'altezza 
di 180 chilometri. 1 tecnici stan
no ora esaminando i risultati 
ottenuti, ma il tentativo «può 
fin da ora essere considerato 
un successo >. 

La stampa annuncia d'altra par
te che la prima fregata lancia
missili della flotta nazionale è 
stata varata sabato pomeriggio 
• LorienU alla presenza del mi
nistro della diresa. Messmer. 

L'unità navale, che porterà il 
nome di Suffren. era stata alle
stita a partire dal dicembre 1961 
Stazza 5.700 tonnellate ed ha 
una velocità di 3A nodi. ET dotata 
di una duplice rampa di missili 
nnti-aerci « Masurca > e di urta 
rampa unica di ordigni anti som
mergibile < Malaron ». Entrerà in 
servizio nel 1967. 

Un'unità delio stesso tipo, la 
Duauesne è in cantiere a Brest 
dall'ottobre 1964 ed entrerà in 
servizio nel 1969. 

E' stato infine reso noto che 
Francia e Gran Bretagna hanno 
firmato un accorrlo per k> svi
luppo comune di due ' aerei mi
litari. Il primo sarà un aereo su
personico ad ala fissa che verrà 
usato dalla RAF e dalla mari
na britanniche per addestramen
to allo scono di sostituire gli 
e llaickcr Huntt-r » e « Follanti 
Gnat » e dai francesi per adde
stramento ed attacco. 

I due governi stanzieranno fon
di sufficienti per la costruzione 
del prototipo dell'aereo e del mo
tore e intendono poi procedere 
alla produzione dell'aereo. 

II secondo dei due apparecchi 
sari e • geometria variabile ». 

La conferenza 

afro-asiatica 

denuncia le 

aggressioni USA 
WINNEBA (Ghana). 17. 

La conferenza di solidarietà 
afroasiatica, svoltasi negli ul 
timi giorni a Winneba. nel Gha
na. è terminata ieri con l'ap
provazione di una risoluzione di 
poetica generale in cui si fa 
appello ai popoli di Asia ed Afri
ca affinché « chiedano e co
stringano le Nazioni Unite a ret
tificare i loro errori e ritornare 
ai principi della Carta ». La ri
soluzione. approvata da circa 
400 delegati, condanna poi gli 
Stati Uniti i quali, con l'im
porre la loro politica imperiali
sta alle Nazioni Unite, hanno 
trasformato questa organizzazio
ne in loro strumento per frustra
re e sopprimere i movimenti di 
liberazione nazionale in Asia. 
Africa e America latina. 

La risoluzione condanna inoltre 
gli Stati Uniti per gli atti di ag 
gressione criminali contro i viet
namiti. e denuncia che gli Stati 
Uniti forniscono nel Congo assi
stenza militare al regime di 

-Ciombè, e forniscono armi ai re
gimi di Salazar (Portogallo) e di 
Verwoerd (Sud Africa). La con
ferenza chiede a tutti gli stati 
afroasiatici e latino americani 
di usare ogni mezzo per costnn 
gerc gli imperialisti angloame 
ricani a mirare le loro forze 
militari dal Vietnam, da Santo 
Domingo, dallo Yemen del sud. 
dalla Malaysia, da Singapore e 
dal nord Bomeo. 

La conferenza ha infine deci
so che il 6 gennaio 1966 si terrà 
all'Avana la prima Conferenza 
di solidarietà dei popoli d'Africa, 
d'Asia e dell'America latina. 

le tesi di 
Fanfani 

Budapest 

Incontro 

di dirigenti 

del movimento 

della pace 
Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST, 17. 
E" ripartito alla volta dell'Ita

lia il compagno Giacomo Calan-
drone, segretario nazionale del 
Movimento italiano della pace. 
il quale, assieme al segretario 
del comitato di Venezia. Giulio 
Vettor. è stato ospite dal 3 al 
14 maggio del Consiglio nazionale 
magiaro della pace. 

Essi hanno partecipato a nu
merose assemblee e comizi a 
partire da quella solenne di Bu
dapest alla quale erano presenti 
i più qualificati dirigenti poli
tici ungheresi, il generale so
vietico Puskin, e il presidente 
del movimento austriaco per la 
pace Kolmer. Calandrone e Vet
tor sono stati poi a Kaposvar. 
Pecs, Gyor, Salgatorian, e nu
merosi altri centri industriali e 
agricoli del paese, dove hanno 
parlato a centinaia di operai e 
di membri delle cooperative e 
delle fattorie di stato. 

Il compagno Calandrone si e 
detto ammirato del contributo 
che i cattolici e il clero catto
lico ungherese danno alla lotta 
per la pace: il coadiutore del 
vescovo di Gyor, monsignor Ra-
kosi Felek, ha affermato in un 
pubblico comizio che il clero 
magiaro condanna l'aggressione 
americana al Vietnam e a San 
Domingo e che intende dare tutto 
il proprio apporto perchè sia con
tinuata l'opera di Giovanni XXIII. 
il Papa della pace. 

a. g. p. 

Imbarazzo e ritira
ta del ministro ita
liano, che lunedì 
sarà ricevuto da 
Rusk a Washington 

CITTA' DEL MESSICO. 17 
Il ministro degli esteri italia

no, on. Fanfani, ha iniziato og
gi la -sua visita nel Messico in
contrandosi con il suo collega 
messicano, Antonio Cardilo 
Flores, e successivamente con 
il presidente Gustavo Diaz Or-
daz. I colloqui, a quanto viene 
annunciato, hanno avuto come 
oggetto tanto i problemi inter
nazionali quanto le questioni bi
laterali, con un particolare ri
ferimento. per quanto riguarda 
i primi, alla crisi dominicana. 

A questo proposito si è ap 
preso, negli ambienti vicini 
alla delegazione italiana, che il 
ministro Carrillo — il quale ha 
parlato per primo — « ha espo
sto il punto di vista messicano 
sui modi per l'approvazione, 
da parte della Organizzazione 
degli Stati americani, di decio-
ni collettive: decisioni per le 
quali il Messico ritiene neces
sario il deliberato di una mag
gioranza, se non il consenso 
generale ». Il ministro messica
no, in altri termini, ha tenuto 
a sottolineare che il suo go
verno mantiene nei confronti 
dell'intervento dcll'OSA a San
to Domingo, imposto dagli Sta
ti Uniti, un atteggiamento de
cisamente critico; al punto, si 
può desumere dall'ultimo ac
cenno. da considerarlo illegale 
(dato che nella maggioranza di 
stretta misura raccolta dal pia
no americano era determinante 
il voto del delegato della « giun
ta » fantasma, mantenuto arbi
trariamente al suo posto). 

Negli stessi ambienti si è 
appreso che Fanfani « ha illu
strato la conclusione del dibat
tito parlamentare, nel senso 
dell'auspicio di una rapida e 
giusta soluzione della crisi do
minicana nel quadro delle Na
zioni Unite e nell'ambito di una 
crescente solidarietà inter-ame-
ricana ». I due ministri hanno 
anche deciso di creare un or
gano misto di cooperazione e-
conomica ad alto livello, di con
cludere un accordo culturale e 
di promuovere altre iniziative 
in questo campo. 

Il senso di queste indicazio
ni è abbastanza chiaro. Esse 
vogliono dire, in sostanza, che 
1 dirigenti messicani hanno in
teso marcare fin dall'inizio 
delle conversazioni il loro dis
senso rispetto alle tesi espresse 
nella circolare di Fanfani agli 
ambasciatori italiani. letta du
rante il dibattito alla Camera. 
tesi totalmente imperniate sul 
« molo » e sulla « competenza » 
dell'OSA. A ciò. il ministro ita
liano. preso di contropiede, non 
ha potuto replicare se non « di
luendo » quell'impostazione in 
frasi generiche e introducendo 
un estemporaneo richiamo alle 
Nazioni Unite. 

Il colloquio tra Fanfani e 
Carrillo era stato preceduto dal
l'annuncio ufficiale che il ^ mi
nistro italiano si recherà a 
Washington per incontrarvi il 
segretario di Stato Rusk. non 
appena finita la visita nel Mes
sico. e cioè lunedì. TI nesso tra 
le due visite è evidente: Fan
fani è stato negli Stati Uniti 
poche settimane fa e non si 
vede quali nuovi temi potrebbe 
ora discutervi, se non i risul
tati della sua missione a Città 
del Messico. Ma. stando alle 
indicazioni appena citate, egli 
a\rà un ben magro rapporto 
da fare. 

L'incontro tra Fanfani e Diaz 
Ordaz non ha mutato, stando 
alle dichiarazioni ufficiali, il 
quadro della giornata. Il mini
stro italiano e il presidente 
messicano, viene riferito, si so
no trattenuti insieme per tre 
quarti d'ora ed Innno mrlato 
di vari argomenti, dall'auto
strada del Sole al disarmo e 
alla coopcrazione, ma i temi 
di Santo Domingo e del Viet
nam « non sono stati evocati 
in modo specifico ». Fanfani ha 
fatto dono all'ospite di un pre 
7Ìoso esemplare della Dirtna 
Commedia (l'occasione della 
visita era data dalle celebra
zioni dantesche nel Messico) ed 
è stato a sua volta insignito 
della e gran croce dell'aquila 
azteca ». la più alta onorifi
cenza del paese ospite. 

A parte le miestioni politiche 

di cui si è detto, il tono gene- . _ . . ... . , . . 
, . „ .. • • ' • : ,,m^;o goziati diretti eoo Israele, e al 

rale delle dichiarazioni ufficia j ^ d l s ^ ^ g h a c c o r d , d | 

armistizio con accordi di pace ». 

Ankara: 
visita 

ufficiale 
di Gromiko 
Dichiarazioni del mini
stro degli Esteri sovie

tico all'arrivo 
ANKARA, 17 

Il ministro degli Esteri del
l'URSS, Andrei Gromiko. è 
giunto oggi ad Ankara per 
una visita ufficiale di cin
que giorni, con un aereo spe
ciale sovietico che lo aveva 
prelevato a Vienna, dove il mi
nistro aveva partecipato alle 
celebrazioni per il decimo an
niversario del Trattato di Sta
to. All'aeroporto della capitale 
turca, dove è stato ricevuto 
dal ministro degli Esteri turco 
Hasan Isik, Gromiko ha fatto 
la seguente dichiarazione: 
e Consideriamo questa visita 
come il proseguimento e lo 
sviluppo di utili contatti con i 
dirigenti turchi, contatti sta
biliti in questi ultimi tempi e 
che hanno contribuito a una 
buona apertura dei rapporti 
fra i due paesi. E" nell'inte
resse dei popoli sovietico e 
turco superare l'animosità che 
è esistita in passato nei nostri 
rapporti e allargare la coope
razione net settori dell'econo
mia, della politica, e in altri 
settori. Il governo dell'URSS 
è pronto a seguire questa via. 
Noi speriamo che la Turchia 
sia animata dalla stessa vo
lontà. La situazione internazio
nale solleva molti problemi che 
meritano la nostra attenzione, 
e anche a questo proposito i 
due Paesi vicini, la Turchia e 
l'URSS, hanno questioni da esa
minare ». 

Un primo colloquio politico 
fra Gromiko e Isik ha avuto 
luogo nel pomeriggio ed ha a-
vuto come oggetto « i problemi 
internazionali del momento e i 
rapporti fra i due paesi ». Il 
portavoce di Isik lo ha definito 
< molto utile ». 

Nulla viene rivelato sulla a-
genda dei colloqui, ai quali nei 
prossimi giorni parteciperanno 
anche altri membri del gover
no turco: ma la stampa, che 
questa mattina annunciava con 
rilievo l'arrivo del ministro 
degli Esteri sovietico, ritiene 
in genere che. accanto ad ar
gomenti specifici come quelli 
relativi ai rapporti commercia
li e culturali fra i due paesi, 
figurerà almeno la questione 
cipriota. Questa questione d'al
tra parte è certo connessa con 
la posizione politico-strategica 
della Turchia, membro della 
NATO e della CENTO, che ospi
ta basi missilistiche minaccio
se per l'URSS, ed è perciò fra 
i Paesi concretamente implicati 
negli sviluppi dei rapporti Est-
Ovest. e interessati alla di
scussione dei temi di fondo 
della politica mondiale. 

La visita di Gromiko ricam
bia quella che il predecessore 
di Isik, Erskin, aveva fatto a 
Mosca dal 30 ottobre al 7 no
vembre 1964. 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 
Delegazione 

A Schwabach in Baviera 

Soldato americano 

violenta e uccide 

una bimba in caserma 
Il quartiere militare delle forze USA 
era stato aperto al pubblico per una 
giornata d'amicizia tedesco-americana 

SCHWABACH (Baviera), 17 
Un soldato statunitense ha 

violentato e ucciso una bam
bina tedesca di sette anni nel
la caserma di Schwabach. 
aperta ieri al pubblico in oc
casione di una giornata d'ami
cizia tedesco americana. 

Il corpicino della bimba. 
massacrata a colpi di ascia, è 
stato rinvenuto nella cantina 
di un club dei militari ameri
cani. 

La bambina. Behea Agano-

Israele 

Eshkol propone 
trottati di 
pace con 
gli arabi 

GERUSALEMME. 17. 
' Pronunciando davanti al par
lamento israeliano un discorso di 
politica estera, il primo ministro 
Levi Eshkol ha rivolto ai paesi 
arabi l'invito ad intavolare ne-

li e dei commenti della stampa 
alla visita del ministro degli 
esteri italiano e caloroso. Fan 
fani aveva avuto stamane, al 
suo arrivo all'aeroporto inter
nazionale della capitale, un fer
vido benvenuto dal ministro 
Carrillo. Altrettanto fanno i 
giornali, nei cui editoriali ri
corre con significativa insisten
za la parola « pace ». 

La pace, secondo Eshkol. dovreb
be rispettare gli attuali confini, e 
permettere a tutti gli stati in
teressati di devolvere alla solu
zione di problemi comuni, primo 
fra tutti l'approvvigionamento 
idrico e la desalinizxaaone delle 
abbondanti acque salmastre, ora 
non utilizzabili, le ingenti som
me oggi impiegate nella prepa
razione militare. 

\ich. che proprio oggi avreb
be compiuto sette anni, accom
pagnata dal fratellino quattor
dicenne. si era unita ad una 
piccola folla di cittadini che 
aveva varcato i cancelli della 
caserma per visitare i mezzi 
blindati e gli elicotteri messi 
in mostra per l'occasione. 

Dopo avere girovagato attor
no alle armi, i due ragazzi si 
trasferivano in un'altra sala 
della caserma per seguire un 
programma televisivo di propa
ganda. Per alcuni minuti la 
bambina è rimasta seduta su 
una poltroncina affianco al 
fratello. Poi si è alzata dicen
do di allontanarsi un momento 
per raggiungere la toilette. II 
fratello ha però atteso invano 
che Behea facesse ritorno al 
suo posto. Dopo una lunga at
tesa si è deciso a comunicare 
ad alcuni agenti di polizia pre
senti la scomparsa della sorel
lina. Incominciavano le ricer
che. che si concludevano col 
ritrovamento del cadavere sot
to una scala, che porta alla 
cantina di un centro di ritro
vo dei militari USA all'inter
no della caserma. 

Un breve sopralluogo e una 
superficiale ricognizione del 
cadavere non lanciavano dubbi 
sul fatto che la bambina fosse 
stata violentata e poi uccisa 
perchè si era ribellata al bru 
to gridando, per chiedere 
aiuto. 

Le indagini condotte da 
agenti della polizia federale e 
dalla polizia militare statuni
tense hanno oggi portato al 
fermo di un soldato americano 
di venti anni. Ray Martinalc, 
che ha ammesso il crimine. 

l'aggressione degli imperialisti 
americani. La delegazione del 
PCI ha ancora una volta con
fermato l'atteggiamento del 
PCI nei confronti del Fronte 
nazionale di liberazione del 
Sud Vietnam. 

«Il PCI considera quest'ul
timo come l'unico rappresen
tante autentico e legittimo 
della * popolazione sudvietna-
mita. che esso organizza e di
rige nella lotta contro l'aggres
sione brutale condotta dall'im
perialismo americano in fla-
grande violazione degli accordi 
di Ginevra, degli accordi inter
nazionali e dei più elementari 
diritti dei popoli. Gas tossici, 
napalm, bombe al fosforo. 
bombardamenti delle popola
zioni civili, delle scuole, degli 
ospedali, delle chiese e delle 
pagode, campi di concentra
mento, torture e fucilazioni 
sono 1 mezzi impiegati dagli 
imperialisti americani per im
porre la loro dominazione nel 
Sud Vietnam e per trasformare 
questa zona in base militare 
al fine di realizzare le loro 
mene di guerra nei confronti 
dell'Indocina, del sud-est asia
tico e del mondo intero." 

« Benché gli imperialisti ame
ricani abbiano fatto ricorso a 
questi metodi brutali, la resi
stenza eroica della popolazione 
sudvietnamita ha riportato vit
torie sempre più grandi, spin
gendo cosi gli imperialisti ame
ricani verso una vergognosa 
disfatta. 

« Ciò prova che la lotta eroi
ca della popolazione sudviet
namita ha profonde radici nelle 
masse popolari e in tutti gli 
strati sociali del Sud Vietnam. 

« Attualmente gli imperialisti 
americani proseguono ed esten
dono i loro attacchi aerei e 
navali contro la Repubblica 
democratica del Vietnam; in
viano a ritmo crescente trup
pe e materiali di guerra nel 
Vietnam del Sud; coalizzano e 
trasformano i loro satelliti e 
alleati in strumenti per la loro 
guerra di aggressione. Questo 
è un pericolo gravissimo per 
la sicurezza e l'indipendenza 
nazionale dei paesi del sud-est 
asiatico e del mondo intero. 

« Di fronte a questa situazio
ne i popoli amanti della pace 
e della giustizia nel mondo in
tero debbono rispondere con 
una azione potente, condannare 
severamente gli imperialisti 
americani, sostenere attivamen
te il popolo vietnamita e im
porre agli imperialisti america
ni la cessazione della guerra 
di aggressione in vista di rista
bilire la pace nel Vietnam, nel 
sud-est asiatico e nel mondo. 

« La delegazione del PCI af
ferma che perché la pace sia 
ristabilita nel Vietnam, gli im
perialisti americani debbono 
applicare gli accordi di Gine
vra del 1954. ritirare completa
mente le loro truppe, gli arma
menti e il restante materiale 
da guerra loro e dei loro satel
liti. lasciare la popolazione sud-
vietnamita libera di regolare 
da sola i propri affari interni 
per permetterle di realizzare 
gli obiettivi di lotta enunciati 
nel programma del Fronte na
zionale di liberazione del Sud 
Vietnam, cioè l'indipendenza, la 
democrazia, la pace, la neutra
lità e in seguito la riunificazione 
pacifica della Patria. 

< La delegazione del PCI di
chiara che essa approva com
pletamente la dichiarazione del 
22 marzo '65 del Fronte nazio
nale di liberazione e sostiene 
risolutamente la giusta lotta 
della popolazione sudvietnami
ta. Essa esprime il proprio 
convincimento che questa lotta, 
forte del sostegno sempre cre
scente dei popoli del mondo, 
ivi compreso il popolo ameri
cano. sarà certamente vitto
riosa. 

« A nome del Fronte e della 
popolazione vietnamita, la dele
gazione permanente del Fronte 
nazionale di liberazione a Mo 
sca esprime i suoi sinceri rin
graziamenti al Partito comu
nista italiano, ai partiti demo
cratici, alle organizzazioni di 
massa, alle personalità e agli 
intellettuali amanti della pace 
in Italia, che hanno accordato 
un caloroso appoggio alla lotta 
della r»polazione vietnamita 
contro l'aggressione degli impe
rialisti americani. Questo ap 
poggio prezioso costituisce un 
grande incoraggiamento alla 
giusta lotta del popolo sud -
vietnamita. 

* Le due parti sono d'accordo 
sulla necessità di stabilire re 
lazioni di cooperazione fraterna 
tra il Fronte nazionale di libe 
razione del Sud Vietnam e le or
ganizzazioni di massa affiliate 
al Fronte, da una parte, e dal 
l'altra le organizzazioni e i mo 
vimenti in Italia che lottano 
contro l'imperialismo, per la 
difesa della pace, la libertà e 
l'indipendenza dei popoli. Mo
sca. 18 maggio 1965 >. 

Con la firma di questo docu 
monto si conclude il viaggio 
della delegazione del PCI. sui 
cui importanti risultati i mem
bri della delegazione stessa ri
feriranno ampiamente a Roma. 

Song Be 
lia si è saputo poco o nulla. 
Ve ne parliamo perché vi fu-
remo coinvolte le truppe di quel 
€ padre Agostino ». al secolo 
Sgvyen \jac lìoa. di cui in 
Italia si parlò molto e con gran 
de scandalo, un paio di anni fa 
Lo scandalo non era ingiusti 
ficaio: fuggito dalla Cina al 
tempo della sconfitta di Cian 
Kai Scek, < padre Agostino » 
aveva creato un proprio eterei-
to personale costituito coi rotta
mi del Kuomintang e una zona 
di propria esclusiva influenza 
nella regione di Kamau, at
torno a Hai Yen. Hai Yen si
gnifica < rondini del mare » ed 
è con questo nome che le sue 
truppe erano conosciute. Do
po la morte di figo Dinh Diem, 
€ padre » Hoa era rientrato nel

l'ombra, ma esclusivamente 
per ragioni di opportunità. Gli 
americani continuarono infat
ti a concedergli la loro prote
zione facendo * stazionare net 
suo « regno separato » una de
cina di consiglieri militari. La 
sua zona è presidiata da un 
migliaio di uomini bene ar
mati di cui 500 concentrati 
nella sola Tal Zen. 
1 Sulle atrocità commesse per 
anni dalle « rondini del mare > 
corrono voci spaventose: si 
parla di famiglie di dieci per
sone distrutte fino all'ultimo 
bambino. La sera del 6 mag
gio le unità del FNL si in
filtravano silenziosamente con 
l'aiuto della popolazione nel 
villaggio strategico di Vam Cai 
Doi, presidiato da due sezioni 
di soldati di padre Hoa. In 
trenta minuti di combattimen
to esse venivano annientate. 

Da Hai Yen partivano allora 
due compagnie di rinforzi t 
quali però, non appena usciti 
dal posto fortificato, venivano 
accerchiati e decimati. 

Gli altri posti fortificati ve
nivano invece attaccati a col
pi di mortaio. Nella vicina cit
tà di Carnati altre granate ca
devano sugli uffici governati
vi e sugli aeroporti. Bilancio: 
250 uomini fuori combattimen
to. due aerei distrutti a terra, 
dozzine di armi catturate. 

Queste sono state le disav
venture di € padre » Hoa e ci 
premeva raccontarle. 

La battaglia di Song Be è 
stala tuttavia altra cosa. Due 
ore di combattimenti per occu
pare il capoluogo di provin
cia, l'aeroporto e il parco di 
artiglieria, distruggere i capi
saldi nemici, il centro d'infor
mazione, la scuola dei com
mandos sud-vietnamita, la re
sistenza degli ufficiali ameri
cani (erano 28, 15 sono stati 
uccisi e gli altri feriti), gli 
uffici governativi e la residen
za del governatore. 

Le famose cinque autoblin-
de vennero catturate nei pri
mi momenti della battaglia e 
servirono per attaccare le po
sizioni superstiti. L'occupazio
ne del capoluogo è durata dal
l'una di notte fino al pome
riggio del giorno 11. 

Più a sud veniva attaccato 
il settore di Phuoc Binh. In 25 
minuti venivano uccisi o feri
ti 700 soldati. 105 venivano cat
turati insieme a 300 armi. Al
l'alba gli americani contrat
taccavano. Nel tentativo per
devano uno Skyraider e un 
L-19. Poi sbarcava un batta
glione di liangers a 10 km. da 
Song Be. Ma i Rangers erano 
terrorizzati: in otto ore riu
scivano a percorrere appena 
7 km. per essere nuovamente 
intercettali dalle forze del 
FNL che abbattevano anche 
un terzo aereo, un reattore 
F-104, recuperando tutte le ar
mi di bordo. 

Contemporaneamente un'ozio • 
ne congiunta delle forze rego
lari del FNL. dei partigiani e 
della popolazione, portava al
la distruzione di tutti i villag
gi strategici della zona. L'in
tero sistema difensivo della re
gione di Song Be, costruito e 
perfezionato durante dieci in
teri anni, veniva così annien
tato. 

Questo scontro appare im
portante perché dimostra la 
capacità ormai raggiunta dal 
FNL di sferrare grandi bat
taglie su un fronte esteso con 
unità relativamente grandi e 
di attaccare sistemi difensivi 
complessi. 

Non vorremmo però se ne 
traesse la conclusione che — 
ora che ciò è possibile e che 
quattro quinti del territorio, 
con 10 milioni di abitanti, è 
liberato — ti Vietnam del sud 
sia vicino alla liberazione to
tale. Il nemico è infatti anco
ra forte: dispone di 9 divisio
ni, più i soldati americani che 
alla fine del mese erano saliti 
a 60.000. più i soldati impor
tati dai paesi satelliti. Sarà 
quindi una partita lunga e du
ra. Essa viene però affrontata 
dal sud Vietnam con uno spi
rito di cui il recente congres
so dei migliori combattenti te
nuto dal FNL è una testimo
nianza. E tra i 23 combattenti 
insigniti del titolo di eroe (più 
o meno la nostra medaglia 
d'oro) vi sono uomini come 
Pham Van Hai della squadra 
speciale, che fece saltare il ci
nema Capitol e affondò nel por
to di Saigon la portaerei Card; 
Tran Duong del servizio infor
mazioni del FNL nel Quang 
Nam, diventato leggendario co
me una specie di Primula Ros
sa, e donne come Nguyen Thi 
Ut, contadina senza terra, ma
dre di sei figli che, incinta di 
otto mesi, comandò due attac
chi vittoriosi contro posti for
tificati. E', come si vede, una 
guerra di popolo cui ognuno 
partecipa con uno spirilo di 
lotta sviluppatosi durante ven
ti anni di resistenza. Chi può 
dunque mai sperare di piega
re gente come questa? 

l'inizio del loro congresso per 
poter prendere parte alla Mar
cia alla quale hanno invitato a 
partecipare tutta la categoria. 

Hanno infine assicurato la lo
ro presenza la sezione sinda
cale dell'ACE A, aderente alla 
CGIL e il sindacato provincia
le degli ospedalieri (CGIL). 

Si prevede intanto- una lar
ghissima • partecipazione alla 
manifestazione di giovedì — il 
cut appuntamento è fissato per 
le IH in piazza dell'Esedra — 
di edili romani e di delegazio
ni della provincia di Roma. A 
Palestrina è stato affisso un 
manifesto di invito alla Marcia 
firmato da alcuni consiglieri 
comunali mentre è in prepara
zione un treno speciale della 
Stefer che porterà a Roma cen
tinaia di abitanti di Palestrina. 
Altre delegazioni giungeranno 
da Tivoli, Albano, Civita'vec-
chia. Cladonia, Gemano, Mon-
terotondo, Velletri, Cerveteri, 
Frascati, Colleferro, Campa-
guano. Comizi e assemblee uni
tarie, in preparazione della 
Marcia, si sono svolte in questi 
giorni nei quartieri della città 
e nei paesi della provincia. 

S. Domingo 
ga che sia stata combattuta a 
Santo Domingo dai giorni del 
rovesciamento della dittatura, 
non volgono tuttavia in favore 
degli aggressori; anzi, un por
tavoce del presidente Caamano 
ha dichiarato oggi che le squa-
dracce di lmbert sono state re
spinte al punto di partenza; 
anche fonti USA riferiscono che 
carri armati e fanteria della 
Junta sono stati imbottigliati in 
un cimitero. 

Certamente esiste il pericolo 
che ancora una volta, vista de
linearsi la sconfitta dei loro ma
nutengoli, gli aggressori USA 
intervengano direttamente, sfi
dando l'opinione pubblica mon
diale e anche i numerosi Stati 
latino-americani che si sono ri
fiutati di avallare il loro inter
vento. Il governo di Washing
ton si-trova ora di fronte alla 
necessità di manifestare più 
chiaramente le proprie inten
zioni, mentre finora ha conti
nuato a dichiarare falsi scopi, 
come ha fatto anche oggi con il 
formale conferimento — comu
nicato all' OSA — delle pro
prie forze di aggressione al 
contingente cosiddetto « intera
mericano », che dovrebbe in
sediarsi a Santo Domingo sotto 
la responsabilità della stessa 
OSA. In realtà — nonostante 
l'opposizione di quattro o cin
que importanti Stati latino
americani — le decisioni del
l'OSA sono ancora dettate dagli 
Stati Uniti, mentre troppo evi
dente è la sproporzione fra le 
decine di migliaia di marines e 
paracadutisti USA sul suolo 
dominicano. e le poche centi
naia di uomini che sono stati o 
saranno inviati da altri pochi 
paesi. Il conferimento delle for-

Marcia 

?e " di' aggressione all'OSA^ è 
solo uno sfacciato espediente di 
Washington per mantenere le 
sue forze di intervento a Santo 
Domingo. 

Sul piano politico, del resto, 
Washington ha già scavalcato 
l'OSA inviando ieri a San Do
mingo una missione segreta 
composta dai più qualificati 
specialisti della sovversio
ne, di cui dispongano la Ca
sa Bianca e il Dipartimen
to di Stato: • il consiglieri 
presidenziale McGeorge Barn-
dy, • il sottosegretario di Sfa
to Thomas Mann, il vice ft-
segretario di Stato Vaughin e 
il vice segretario alta. Dife
sa, Cyrus Vance. Costoro re
steranno a Santo Domingo < per 
tutto iì tempo necessario >. se
condo quanto hanno precisato 
fonti di Washington, e si sarto-
bero incontrati con lmbert. 
Voci non confermate, e non si 
sa quanto attendibili, riferisco
no che essi avrebbero conside
rato l'ipotesi delle dimissioni 
di lmbert e della sua Junta, 
certi atteggiamenti della quale 
avrebbero provocato attriti coti 
il comando delle forze d'occu
pazione e con le autorità di 
Washington. D'altra parte al
cuni osservatori ritengono che 
il governo degli Stati Uniti, di 
fronte all'ondata di sdegno su
scitata nel mondo dall'ottacco 
a Santo Domingo e di fronte, 
in particolare, alle reazioni dei 
popoli e dei governi dell'Ame
rica Latina, stia cercando un 
modo per uscire dal vicolo cie
co in cui si è cacciato. Si trat
ta di voci da raccogliere con 
la massima cautela, poiché non 
si basano su alcun elemento 
concreto e si richiamano sole 
al « mistero » dai quale d cir
condata la missione di Bundy 
e compari. 

Il rappresentante speciale 
del segretario generale della 
ONU per San Domingo, Anto
nio Mayobre, ex ministro delle 
finanze venezolano, si è intan
to recato a New York per ri
cevere tsintzioni da U Thant 
prima di raggiungere San Do
mingo. Al nunzio apostolico di 
San Domingo, monsiqnor Cla-
rizio, è giunto oggi un tele
gramma del Papa, che esprime 
voti di pacificazione. 

Oggi una delegazione di me
dici. ingegneri e avvocati del
la provincia dominicana di 
Duarte è stata ricevuta dai 
rappresentanti dell'OSA ai qua
li ha riferito sulla drammati
ca situazione esistente nella 
regione. La delegazione ha re
so noto che i capi militari di 
Duarte, passati ai controrivo
luzionari di lmbert e Wessin. 
hanno instaurato un regime di 
terrore: è stata instaurata la 
legge marziale, il coprifuoco 
è in vigore dalle 18 alle 6 del 
mattino, numerosi cittadini so
no stati gettati in carcere e 
diversi sostenitori del governo 
legittimo sono stati arrestati 
e quindi fatti sparire. 

GLI SPORT 
di STEFANO JACOMUZZI 

Una storia ed una snciclopedia monografica di 
tutti gli sport olimpionici, di quelli legati all'In
dustria dei motori, e all'alpinismo. Un reperto
rio tecnico e una storia viva, umana e sodala 
della vicenda sportiva raccomandata finora al
le fuggevoli cronache del giornalismo, esplo
rata anche nei suoi complessi legami con la sta» 
ria degli stati e con la moderna civiltà di massa. 

Alpinismo-Atletica leggera-Affette* pesante •Automoblffi 
- Base-ball - Bocce - Calcio • Canottaggio - Ciclismo - Eqotta* 
2Ìone - Ginnastica - Golf - Hockey (su ghiaccio, pista • prato) • 
Ippica - Motociclismo - Motonautica • Nuoto • tuffi - Pallacawe 
stro • Pallanuoto - Pallavolo - Pattinaggio (ghiaccio • rateile)» 
Pugilato - Rugby - Scherma - Sci e guidoslitta - Storia de*» 
Olimpiadi • Tennis • Vela e sport marinareschi In genere» 

l'adesione data alla Marcia dal
la segreteria della Federazio
ne e hanno rivolto un appello 
n tutti gli artisti, anche non 
iscritti al sindacato, perchè dia 
no la loro adesione personale 
e di gruppo alla Marcia. Altre 
adesioni sono giunte dal sin 
dacato tassisti indipendenti del 
la CGIL, dai partecipanti al 
l ottavo congresso provinciale 
dei lavoratori panettieri ade 
rcnte alla FIMAAT<:G1L e 
dalla Commissione interna del 
personale del Forlanini la qua 
le ha inviato a Moro e a Fan
fani il seguente telegramma-
« Irroratori sanatoriali, riuni
ti assemblea, rilevano che loro 
opera è tesa a salvare anche 
una sola vita umana: invitano 
governo italiano a contribuire 
validamente per la pace nel 
mondo e salvare molte vite 
umane nel Vietnam e Santo 
Domingo ». Il Sindacato pro
vinciale dei postelegrafonici 
hanno rinviato di un giorno 
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